LEGENDA

PER LA CLASSE E TIPOLOGIA DELLE BARRIERE DI SICUREZZA PREVISTE IN PROGETTO, SI RIMANDA

@ ” »
n n AGLI SPECIFICI ELABORATI "PLANIMETRIA SEGNALETICA E BARRIERE DI SICUREZZA".
STRADA CAT. "E1 - URBANA" / LIVELLO TERMINALE Ao e s
CON MARCIAPIEDE @ S| RIMANDA AGLI ELABORATI DI IDRAULICA PER | DETTAGLI RELATIVI Al FOSSI DI GUARDIA E CANALETTE
@ SOVRASTRUTTURA STRADALE (VEDI PARTICOLARE COSTRUTTIVO DIS. NN1X00D78WZNVO0000O1).
(®) | SUPERCOMPATTATO
SEZIONE TIPO IN RILEVATO CON GRADONATURA La superficie, costituente il piano di posa della pavimentazione, sard realizzata mediante formazione di uno strato
SEZIONE TIPO IN RILEVATO SCALA 1:50 di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2—4 e A3
SCALA 1:50 Le viabilita funzionalmente caratterizzate come "livelli terminali”, : (clossfficozione UUNI 115’3’1 —'1/201’4). ’Le ’oper'ozioni di posa ir) opera e compottozione non dgv\ronno essere
sono state considerate di tipo "F-locale urbana” uncamente per esequite quando le condizioni ambiental (plqgglo, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualita dello stesso.
lo sviluppo delle verifiche plano-altimetriche PIATTAFORMA STRADALE L=8.00 D0P|<|> 'lt Costlpomelnto, in O%r)l Purt{to la dteni/tfs HSTeoCCO %%Yrotesslerelt mfélﬂore doll 95(3;/3 ddillo mQSSImijdottenugo per
_ quella terra, con la prova di costipamento modificata. Inoltre, il modulo di deformazione non dovra
PIATTAFORMA STRADALE L=8.00 4.00 4.00 essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sard sagomata a “schiena d'asino’ con pendenza del
3%.
4.00 4.00
BARRIERA DI SICUREZZA .30 1.50 0.50 3.50% I 3.50% 0-50 1.50 P30 BARRIERA DI SICUREZZA @
0.3 1,50 0.50, 3.50** 3.50** | 0.50 1.50 0.30 OVE PREVISTA Marciapiede Banchirja CORSIA DI MARCIA CORSIA DI MARCIA Banchina Marciapiede OVE PREVISTA CORPO DEL RILEVATO ‘ T - L
Nella f del del rilevato d tutt te le t ti d d
o : . . 2 D NN - ella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di
Marciapiede  Banchina CORS@AARCIA CORSIA DI MARCIA anchina Marciapiede sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2—4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma
BARRIERA DI SICUREZZA > VAN _— BARRIERA DI SICUREZZA | STRATO DI USURA — | | UNI 11531 - 1/2014.
VE PREVISTA ) " OVE PREVISTA | | idle impi i i 3 i P di
o i \ Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrd essere steso in strati di spessore non
| | | | STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER | . . . . . . .
| STRATO DI USURA ~ | ‘ STRATO DI BASE ‘ \ superiore @ 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2—4, e non superiore a 30 c¢cm (materiale
} STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER ‘ } N | } } sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2—6, A2—7, A3 ed A4.
| STRATO DI BASE - | | FO\ DAZIONE MISTO STABILIZZATO -+ \ | | Ogni strato dovrd esser costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densitd secca almeno pari al 95%
" EONDAZIONE MISTO STABILIZZATO \ \ \ \ ‘ \ della densita massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO mod. (UNI' EN 13286-2)
\ \ | \ s rofilat ol | o / \ prima di porre in opera un altro strato.
) ! } } | Ca‘;‘:ﬂﬁ;;gﬁ;:}{grﬁoi = \ \; \ TERRENO VEGETALE ED INERBIMENTO Sp=30cm La superficie sard sagomata a schiena d’asino con pendenza del 3%. Per ciascun strato del corpo del rilevato,
TERRENO VEGETALE ED INERBIMENTO Sp=30cm kel el KNP radonatura } 2 595 ++ Q.P. 2 505 ++ } dl1% | (materiale proveniente da scotico) il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrd risultare non inferiore a 20 MPa
(materiale proveniente da scotico) 5 | ‘g TERRENO VEGETALE ED INERBIMENTO Sp=30cm 9 —+ D% 2.5% M per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona
1%|n | | 2 504 *+* Q.P. 2 594 **+ ‘ g (materiale proveniente da scotico) lg 2 centrale.
. N e e e o N\ S
< T A A MNP /\' = — e e > 3 (D | ANTICAPILLARE SECONDO IDONEO FUSO GRANULOMETRICO CON SPESSORE > 50 c¢m CONTENUTO NEL GEOTESSILE
£ 2 A I, A AN, A AN / o ////// ////// o Scavo per gradonatura - N RISVOLTATO DI 3.00 m QUALORA LO STRATO DI RILEVATO CHE SORMONTA L'ANTICAPILLARE ABBIA CONTENUTO IN FINO
Nota A: .; i 2 N 0.50x0.75 — ——— " 2 (0.063mm) < DEL 35%. VICEVERSA, IL GEQTESSILE RICOPRIRA" COMPLETAMENTE L’ANTICAPILLARE.
per Hrilevato < 1.10m hc=0.50m| 5| £ o
per Hrilevato > 1.10m hc=0.30m | | = STRATO SUPERCOMPATTATO LN FOSSO DI GUARDIA MATERIALE:
2 . | P=3%-4% (con Hril>4.00m P=4%) P= 3%-4% (con Hril>4.00m P=4%) . FOSSO DI GUARDIA RILEVATO ESISTENTE LN pC - CQST|TU|TO DA P|ETR|SCHE|TO CON DIMENSIONI COMPRESE TRA 2 E 25mm:
Q . S NN Lt Dimensione Granuli Passante %
pC = pC 25  mm 100%
.C. ) L — 2 mm <15%
: SRR % Y /4 -y ~ X KX ; 0.063mm <3%
\\ < \ S \ (X e \ — EQUIVALENTE IN SABBIA (SE) > 70%
3 ~ . — RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE LA <40%
XX 0.50 : \ Ye] /
v o
< X -
J\ 8 8 7 XX/ 7 XK KK 8 \ < \/v\/\/\/\/ \/\/\/ \//\/\\ % \/\ / S S . X/ RILEVATO Ve . . . . . . ..
PIANO CAMPAGNA L anticapillare dovrd essere protetto inferiormente da un telo di geotessile, risvoltato per almeno 3m da entrambi i
FOSSO DI GUARDIA piano campagna esistente ANTICAPILLARE Geotessile non tessuto in polipropilene bianco agugliato meccanicamente: resistenza a SCOTICO H=50cm - lati sulla fgcmg superiore dello §trato, qualora lo gtrato di rilevato subito al di sopra dell gntlgoplllare qbblo un
SCOTICO trazione in ciascuna delle due direzioni MD CD non inferiore a 20 kN/m: resistenza al EVENTUALE BONIFICA EVENTUALE BONIFICA H=VAR. - contenuto in fmg (0‘063r7‘1m) ‘mlnc?rf: fiel 35%. Se invece f(ale strato avesse un contenuto in fino maggiore o
punzonamento statico (CBR) non inferiore a 3,6 kN uguale al 35%, il geotessile ricoprird interamente I'anticapillare.
oL S RSSO TSI DL O L e SIRADA CAL. "E1 - URBANA"/ LIVELLO | ERMINALE " e | et 4 alezzo >-110m st posincl s Pl et 0em cl giaro i campog
S RN DF oo LA CORSIA ASSUME LARGHEZZA DIFFERENTE E INDICATA NELLE SEZIONE TIPO IN TRINCEA SENZA MARCIAPIEDE in corrispondenza del piede del rilevato e sard conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3% per
LA LARGHEZZA COMPLESSIVA DELLA PIATTAFORMA STRADALE, RISULTA VARIABILE IN rilevati dl. altezza <=aq 4m e con pendenza pari al 4% per i rilevati di altezza >4m; il modulo di
FUNZIONE DELLA LARGHEZZA DELLE CORSIE DI MARCIA. SCALA 1:50 SEZIONE A MEZZACOSTA deformazione dovrd essere >=20MPa.
w LA PENDENZA TRASVERSALE DEL 25% E' DA RITENERS! RAPPRESENTATIVA DELLA A . Eer i r}levotl di oltezzoo>:0.90m’ <1.10m sor\o posizionato con Ifastrod?ssp alla quota del piano campagna
SEZIONE IN RETTIFILO, IN CORRISPONDENZA DELLE CURVE E DELLE TRANSIZIONI LA PIANO CAMPAGNA in corrispondenza del piede del rilevato e sard conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3%; il
PENDENZA TRASVERSALE ASSUME | VALORI RIPORTATI NEI RISPETTIVI DIAGRAMMI DELLE PIATTAFORMA STRADALE L=8.00 | Var. 4.00 4.00 1.00 modulo di deformazione dovrd essere >=20MPa.
SOPRAELEVAZIONI 0.50 3.50** 3.50** /050 | 0.80 | 0.20 o Per il rilevati di altezza <0.90m sard posizionato con I'estradosso alla quota del piano campagna in
4.00 4.00 _ i ] 0.50 corrispondenza del piede del rilevato e sard conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3%; il
Arginello Banchina CORSIE DI MARCIA CORSIE DI MARCIA Banchina Zanella ’—‘ modulo di deformazione dovrd essere  >=40MPa.
1.50 0.50, 3.50** 3.50** | 0.50 1.50 gl
0.50 Marciapiede Banchina CORSIA DI MARCIA CORSIA DI MARCIA anchina Marciapiede 0.50 | B g SCoTico . . : : . .
~ I BARRIERA DI SICUREZZA | 0 Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna andrd asportato per uno
AQ P.C. OVE PREVISTA | & spessore minimo di 50cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Il piano di posa, alla
TTUSCUONG R ~ | | STRATO DI USURA — O quota prevista in progetto, dovrd essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densita
: ‘ | STRATO DI USURA — | ‘ ‘ | E secca non inferiore al 95% della densitd massima, ottenuta per quella terra, con la prova di
@"{,}& | \ \ | 0.60 | | STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER | |iJ costipamento AASHTO modificata (UNI—EN 13286—2).
: ' STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER - | | : | | | STRATO DI BASE -|_ |2 PN
%”{"’ | ILI STRATO DIBASE } | M— h o P | FONDAZIONE MISTO STABILIZZATO _S 8 Il riempimento dovrd avvenire con terre appartenenti ai gruppi
‘ } FO‘ DAZIONE MISTO STABILIZZATO ~ ‘ } TERRENO VEGETALE ED INERBIMENTO Sp=30cm “ S| vedi Part. A A1, A2, A3, A4, (classificazione CNR—=UNI 11531—1/2014).
. . . Q- < |+ - A1, A2, A3, se proveniente da cave di prestito;
FOSSO DI GUARDIA \ } } \ (materiale proveniente da scotico) \W P=49 {(T_\ \ i=2.5% *** i=2.5% *** A1, A2, A3, A4, se proveniente dagli scavi.
! | | ! — S\ l-‘ IL MATERIALE DOVRA ESSERE MESSO IN OPERA A STRATI DI SPESSORE NON SUPERIORI A 50 cm.
| ‘ ‘ } RILEVATO N (MATERIALE SCIOLTO); PER IL MATERIALE DEI GRUPPI A2 ED A4 GLI STRATI DOVRANNO AVERE SPESSORE
o N2 T TN AR AV AR AR AR\ X A\ N SR\ N A N VA S\ e\ g . .
| —_— N7 ) ) ) NON SUPERIORE A 30 cm. (MATERIALE SCIOLTO)
| 2.5% 2.5% | — ' ‘ /Y — TS “A 7 SN A ) ) ~ - - TERRENO VEGETALE Il modulo di deformazione non dovrd essere inferiore a 20MPa
: > / . ) s A A A % = , :
e e 2o / /// //// //// YA IS, /f/ . Ligy A IS IRIA LN LAI /// ED INERBIMENTO Sp=30 cm La superficie del rinterro sard sagomata a schiena dasino con pendenza del 3%.

\g\ 9 9 Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere esequita in presenza di acqua, I'Appaltatore dovrd
provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino

SUPERCOMPATTATO m g 0 ,
ad ultimazione dell attivitd stessa; per il rinterro dovrd essere utilizzato materiale selezionato appartenente
— STRATO SUPERCOMPATTATO esclusivamente ai gruppi A1, A2—4 ed A3 (UNI 11531 — 1/2014)

STR

H,—i|£5.00 m

< B TERRENO VEGETALE
ED INERBIMENTO Sp=30 cm

TERRENO VEGETALE |
ED INERBIMENTO Sp=30 cm

0.20

con Hril>4.00m P=4%)

7 7 7 7777/ 7,

BONIFICA
@ La bonifica del terreno dovra’ essere eseguita ogni qual volta nel corso dei lavori si dovesse trovare
delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.
S N N ’ La sostituzione dovra’ essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 8. Dopo la compattazione, il
valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovra’ non essere
inferiore a 20MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovra’ presentare una densita’ secca non
inferiore al 95% della densita’ massima ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO

STRATO SUPERCOMPATTATO

dificata. . . ) oo . ) N
Rercaso m cui la bonifica di zone del terreno debba essere esequita in presenza di acqua, I'Appaltatore dovrd
EVENTUALE BONIFICA provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino

ad ultimazione dell’attivitd stessa; per il rinterro dovrd essere utilizzato materiale selezionato appartenente

Geotessile non tessuto in polipropilene bianco agugliato meccanicamente; resistenza a trazione esclusivamente di qruppi A1, A2—4 ed A3 (UNI 11531 — 1/2014)

in ciascuna delle due direzioni MD CD non inferiore a 20 kN/m; resistenza al punzonamento
statico (CBR) non inferiore a 3,6 kN

@ STRATO DI GEOTESSILE NON TESSUTO IN POLIESTERE CON RESISTENZA A TRAZIONE > 24 kN/m.

TRINCEA.

IL TERRENO IN SITU, A FONDO SCAVO, POTRA’ ESSERE UTILIZZATO COME PIANO DI POSA DELLA
SOVRASTRUTTURA STRADALE UNICAMENTE SE RISULTA APPARTENERE Al GRUPPI A1, A2, A3 DELLA
CLASSIFICAZIONE DI CUI ALLA NORMA UNI 11531—1/2014.

SEZIONE TIPO ROTATORIA COMPATTA CON FASCIA SORMONTABILE ESSO DOVRA ESSERE COSTIPATO IN MODO DA OTTENERE UNA DENSITA SECCA NON INFERIORE AL 95%
DELLA DENSITA MASSIMA, OTTENUTA PER QUELLA TERRA, CON LA PROVA DI COSTIPAMENTO AASHTO
SCALA 1:50 MODIFICATA (UNI EN 13286—2).

IL MODULO DI DEFORMAZIONE, NON DOVRA ESSERE INFERIORE A 20 MPA. IN OGNl CASO, DOPO LA
COMPATTAZIONE, IL TERRENO DEL PIANO DI POSA DOVRA AVERE CARATTERISTICHE TALI DA GARANTIRE,

Re=15.00 — — — — - - - —— SULLA SOMMITA DELLO STRATO SUPERCOMPATTATO, UN MODULO DI 50 MPA, MISURATO AL PRIMO CICLO
Tabella riepilogativa interventi di bonifica su piano di posa rilevati viabilita DI CARICO NELL'INTERVALLO 0.05 MPA — 0.15 MPA.
Ri=7.00 1.00 | 3.50 | 3.50 1.00 | 1.50 0.30 WBS b o c bonifi SENIIII:‘I(I,ERRENO IN SITU NON HA LE CARATTERISTICHE DI CUlI SOPRA, SI DOVRA EFFETTUARE LA
. I . . escrizione p spessore bonifica ;
Terreno vegetale con idrosemina Spessore 25 cm 150 | Banchina | CORSIA DI MARCIA \ CORSIA DI MARCIA Banchina : Marciapiede IL RELATIVO RINTERRO DOVRA ESSERE ESEGUITO SECONDO LE MODALITA DI CUI AL P.TO 8, CON
Corona sormontabile: pavimentazione FASCIA | | STRATO DI COLLE?%;?/IAI\ETI\?TDIBL:EBEQ : } } m\ﬁﬂ%—: DEL MODULO DI 20MPA.
< in porfido sp. 7/10 su massetto assetto sp.10cm in cls SORMONTABILE } STRATO DI BASE - } ‘ Pa"t'”l‘)‘le”to '”tfng‘sge”' (-) (km) (cm)
o C25/30 armato con r.e.s. f8/20x20 | autobloccanti 6+9cm km 1+591,41
O|O \ FONDAZIONE MISTO STABILIZZATO \ 1 ’
E |<£ Cordolo in cls prefélebri105at85dim. | } } ‘ } } p b'\l/”Sto gran1uéare NVO1 NUOVA VIABILITA" ACCESSO ALLA FERMATA M9 (km 60+097,5 LS) 0,5
X Xx25 cm stabilizzato s=15cm
wio w0 | | } © | } NV02 ADEGUAMENTO VIABILITA' ESISTENTE VIA WENNER km 1+828 (km 60+330 LS) -
| < - | Cordolo sp. 12 cm ,
-~ | ° } . } } © | 19 e P TERRENO VEGETALE ED INERBIMENTO Sp=30cm NVO3 NUOVA VIABILITA' DI COLLEGAMENTO km 6+120.72 05
Aﬁ B | 2.0% Q.P. | ! 2 ‘ (materiale proveniente da scotico) TRA LA ZONA RESIDENZIALE S.ANTONIO E LA STAZIONE M11 ) !
A A A T T A - - COMMITTENTE:
S RIS LRI A S A S A A AN AN M AR = e A Y NV04 NUOVA VIABILITA' DI ACCESSO STAZIONE S. ANTONIO M11 km 6+300 0,5 Vi
Cordolo sormontabile in cls C25/30 3 % km 8+967 ’ RFI
Dimensioni BxH = 50x55 om S 2 NVO5A NUOVA VIABILITA' DI ACCESSO PARCHEGGIO SUD STAZIONE M12 (144625 | tro esistent 0,5 Ju RETE FERROVIARIA ITALIANA
i Incidenza armature 50 kg/m? STRATG SUPERCOMPATTATO g (km inea metro esistente) GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE
) / >
7 7 o ~ = NVO5B NUOVA ROTATORIA SU STRADA LOCALE E RIPROFILATURA RAMI DI INNESTO km 8+856 0,5
/ o R km 8+967 PROGETTAZIONE:
SID Q PC NVO6A NUOVA VIABILITA ACCESSO ALLA STAZIONE M12 ) . 0,5
! N € .C. (km 14+625 linea metro esistente) V 7 4
o \
\ 3 km 84967 VI ;7a1FERR
° NVO6B ADEGUAMENTO INTERSEZIONE SU SS18 E RIPROFILATURA RAMI INNESTO . . 0,5
\ \ s Z (km 14+625 linea metro esistente) GRUPRO FERROVIE DELLO STATO TALIANE
o
\ \ NVO7 VIABILITA' DI ACCESSO AL PMZ DI PONTECAGNANO km 4+206.22 0,5
Geotessile non tessuto in polipropilene bianco agugliato meccanicamente; resistenza a trazione in FOSSO DI GUARDIA . . )
SCOTICO
ANTICAPILLARE ciascuna delle due direzioni MD CD non inferiore a 20 kN/m; resistenza al punzonamento statico (km 9+869 linea metro esistente)
(CBR) non inferiore a 3,6 kN km 6+120.15
NV08 VIABILITA' DI ACCESSO A PROPRIETA' PRIVATA ) ) 0,5
(km 11+784 linea metro esistente)

SEZIONE TIPO IMPALCATO U.O. INFRASTRUTTURE SUD

SCALA 1:50 PROGETTO DEFINITIVO
12.90 LINEA SALERNO - PONTECAGNANO AEROPORTO
245 8.00 . :siede COMPLETAMENTO METROPOLITANA DI SALERNO
Marciapiede
P 0.50 3.50 3.50 0.50 TRATTA ARECHI - PONTECAGNANO AEROPORTO
Banchina CORSIA DI MARCIA CORSIA DI MARCIA Banching
B ~ - B NUOVA VIABILITA'
033 150 0.61 0.61 1.50 0.33 SEZIONI TIPO
m _— Barriera di sicurezza Barriera di sicurezza '\ [ Viabilita categoria E/Livello Terminale - Sezione tipo rilevato/trincea
PAVIMENTAZIONE: SCALA:
-STRATO DI USURA Sp=4cm | 3 tubi DN125 per
-STRATO DI COLLEGAMENTO BINDER Sp=5 impianti :
Veletta prefabbricata g 1 38 poem Predalles sp. 5cm y /" impiantt 1:50
%L 19 1 ) - / 2 59 1Y Veletta prefabbricata
T . . —_ ~ ——— ’ COMMESSA  LOTTO FASE ENTE TIPODOC. OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV.

NN1x 00 D/ |78 wB |NV0ooo |oo/1 c

3 tubi DN125 per impianti

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato Data

Tubo in PEAD @400 — ™— Tubo in PEAD @400

A.Polastri Sett 2020 |.Mattei Sett 2020 M.D'Avino Sett 2020 D.Tiberti
A Emissione Esecutiva
Dic 2020
-

A.Polastri Ott 2020 I.Mattei Ott 2020 M.D'Avino Ott 2020
B Emissione Esecutiva
2.25 | 210 | 210 | 210 | 210 | 2.25 C Erissione Eseaut APolastri Dic 2020 I.attei Dic 2020 M.D'Avjno Dic 2020
missione Esecutiva ] z
Zl i

oft.ng. Darid Tiberti
Ordine deg lnqognull’mv.dmn.'ﬂ?

| File:NN1X.0.0.D.78.WB.NV.00.0.0.001.C.DWG  n. Elab.: |
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SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna andrà asportato per uno spessore minimo di 50cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Il piano di posa, alla quota prevista in progetto, dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). RIEMPIMENTO  Il riempimento dovrà avvenire con terre appartenenti ai gruppi A1, A2, A3, A4, (classificazione CNR-UNI 11531-1/2014). - A1, A2, A3, se proveniente da cave di prestito; A1, A2, A3, se proveniente da cave di prestito; A1, A2, A3, A4, se proveniente dagli scavi. IL MATERIALE DOVRÀ ESSERE MESSO IN OPERA A STRATI DI SPESSORE NON SUPERIORI A 50 cm. (MATERIALE SCIOLTO); PER IL MATERIALE DEI GRUPPI A2 ED A4 GLI STRATI DOVRANNO AVERE SPESSORE NON SUPERIORE A 30 cm. (MATERIALE SCIOLTO).  Il modulo di deformazione non dovrà essere inferiore a 20MPa. La superficie del rinterro sarà sagomata a schiena d'asino con pendenza del 3%. 
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SOVRASTRUTTURA STRADALE (VEDI PARTICOLARE COSTRUTTIVO DIS. NN1X00D78WZNV0000001).
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TERRENO VEGETALE sp. 30 cm.

AutoCAD SHX Text
5

AutoCAD SHX Text
4

AutoCAD SHX Text
3

AutoCAD SHX Text
2

AutoCAD SHX Text
LEGENDA

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
TRINCEA. IL TERRENO IN SITU, A FONDO SCAVO, POTRA' ESSERE UTILIZZATO COME PIANO DI POSA DELLA SOVRASTRUTTURA STRADALE UNICAMENTE SE RISULTA APPARTENERE AI GRUPPI A1, A2, A3 DELLA CLASSIFICAZIONE DI CUI ALLA NORMA UNI 11531-1/2014.  ESSO DOVRÀ ESSERE COSTIPATO IN MODO DA OTTENERE UNA DENSITÀ SECCA NON INFERIORE AL 95% DELLA DENSITÀ MASSIMA, OTTENUTA PER QUELLA TERRA, CON LA PROVA DI COSTIPAMENTO AASHTO MODIFICATA (UNI EN 13286-2).  IL MODULO DI DEFORMAZIONE, NON DOVRÀ ESSERE INFERIORE A 20 MPA. IN OGNI CASO, DOPO LA COMPATTAZIONE, IL TERRENO DEL PIANO DI POSA DOVRÀ AVERE CARATTERISTICHE TALI DA GARANTIRE, SULLA SOMMITÀ DELLO STRATO SUPERCOMPATTATO, UN MODULO DI 50 MPA, MISURATO AL PRIMO CICLO DI CARICO NELL'INTERVALLO 0.05 MPA - 0.15 MPA. SE IL TERRENO IN SITU NON HA LE CARATTERISTICHE DI CUI SOPRA, SI DOVRÀ EFFETTUARE LA BONIFICA; IL RELATIVO RINTERRO DOVRÀ ESSERE ESEGUITO SECONDO LE MODALITÀ DI CUI AL P.TO 8, CON VALORE MINIMO DEL MODULO DI 20MPA.      
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BONIFICA La bonifica del terreno dovra' essere eseguita ogni qual volta nel corso dei lavori si dovesse trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto. La sostituzione dovra' essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 8. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovra' non essere inferiore a 20MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovra' presentare una densita' secca non inferiore al 95% della densita' massima ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.
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SI RIMANDA AGLI ELABORATI DI IDRAULICA PER I DETTAGLI RELATIVI AI FOSSI DI GUARDIA E CANALETTE

AutoCAD SHX Text
PER LA CLASSE E TIPOLOGIA DELLE BARRIERE DI SICUREZZA PREVISTE IN PROGETTO, SI RIMANDA AGLI SPECIFICI ELABORATI "PLANIMETRIA SEGNALETICA E BARRIERE DI SICUREZZA".
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SUPERCOMPATTATO UPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa della pavimentazione, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UUNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%.

AutoCAD SHX Text
STRATO DI GEOTESSILE NON TESSUTO IN POLIESTERE CON RESISTENZA A TRAZIONE > 24 kN/m.

AutoCAD SHX Text
ANTICAPILLARE SECONDO IDONEO FUSO GRANULOMETRICO CON SPESSORE ³ 50 cm CONTENUTO NEL GEOTESSILE  50 cm CONTENUTO NEL GEOTESSILE RISVOLTATO DI 3.00 m QUALORA LO STRATO DI RILEVATO CHE SORMONTA L'ANTICAPILLARE ABBIA CONTENUTO IN FINO (0.063mm) < DEL 35%. VICEVERSA, IL GEOTESSILE RICOPRIRA' COMPLETAMENTE L'ANTICAPILLARE. MATERIALE: - COSTITUITO DA PIETRISCHETTO CON DIMENSIONI COMPRESE TRA 2 E 25mm: COSTITUITO DA PIETRISCHETTO CON DIMENSIONI COMPRESE TRA 2 E 25mm: Dimensione Granuli  Passante % Passante % 25 mm    100% mm    100% 100% 2 mm     15% mm     15%  15% 0.063mm     3%  3% - EQUIVALENTE IN SABBIA (SE) ³  70% EQUIVALENTE IN SABBIA (SE) ³  70%  70% - RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE LA  40% RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE LA  40% 

AutoCAD SHX Text
CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531 - 1/2014.  Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Ogni strato dovrà esser costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO mod. (UNI EN 13286-2) prima di porre in opera un altro strato.  La superficie sarà sagomata a schiena d'asino  con pendenza del 3%. Per ciascun strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale.
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L'anticapillare dovrà essere protetto inferiormente da un telo di geotessile, risvoltato per almeno 3m da entrambi i lati sulla faccia superiore dello strato, qualora lo strato di rilevato subito al di sopra dell'anticapillare abbia un contenuto in fino (0.063mm) minore del 35%. Se invece tale strato avesse un contenuto in fino maggiore o uguale al 35%, il geotessile ricoprirà interamente l'anticapillare.
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NOTE PER LA MESSA IN OPERA DELLO STRATO DI ANTICAPILLARE Per i rilevati di altezza >=1.10m sarà posizionato con l'intradosso alla quota 30cm dal piano di campagna in corrispondenza del piede del rilevato e sarà conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3% per rilevati di altezza <= a 4m e con pendenza pari al 4% per i rilevati di altezza >4m; il modulo di deformazione dovrà essere >=20MPa.  Per i rilevati di altezza >=0.90m <1.10m sarà posizionato con l'estradosso alla quota del piano campagna in corrispondenza del piede del rilevato e sarà conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3%; il modulo di deformazione dovrà essere  >=20MPa. Per il rilevati di altezza <0.90m sarà posizionato con l'estradosso alla quota del piano campagna in corrispondenza del piede del rilevato e sarà conformato a schiena d'asino con pendenza pari al 3%; il modulo di deformazione dovrà essere  >=40MPa.
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Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531 - 1/2014)
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Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531 - 1/2014)
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